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Oggetto:

Determinazioni della Provincia di Bologna espresse sui Piani urbanistici del Comune di Bologna in merito alla verifica di assoggettabilità prevista nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui  all'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008.  

LA GIUNTA



Premesso che:

· il D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislastivo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale", pubblicato sul Supplemento Speciale della Gazzetta Ufficiale n. 24 del 29 gennaio 2008 e quindi in vigore dal 13 febbraio 2008, norma le procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi, introducendo rilevanti e sostanziali modifiche rispetto al D. Lgs. n. 152/06 entrato in vigore il 31 luglio 2007;

· in particolare, l’abrogazione dell’art. 52 del D. Lgs. 152/2006 da parte del citato D.Lgs. 4/2008 estende l’applicazione delle procedure di VAS anche ai piani e programmi il cui iter di approvazione era stato avviato prima del 31/7/2007;

· l’entrata in vigore di tali disposizioni ha alcune conseguenze molto rilevanti sull’azione amministrativa, soprattutto in materia di VAS, della Regione e degli Enti Locali dell’Emilia-Romagna;

· la disciplina dettata per la VAS dal D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 4/2008, concerne i piani ed i programmi individuati all’art. 6, che specifica:

a) al comma 2, i piani e programmi che sono comunque soggetti a VAS;

b) ai commi 3 e 3-bis, quelli soggetti a verifica di assoggettabilità, per i quali occorre cioè valutare preventivamente se possono comportare detti effetti significativi sull’ambiente;

c) al comma 4, i piani e i programmi che sono comunque esclusi dalla VAS;

· le disposizioni  dell’art. 7, comma 6,  del citato D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., specificano che “in sede regionale, l’autorità competente è la pubblica amministrazione con compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o  delle Province autonome”;

· l’art. 35 del richiamato D.Lgs. 152/2006, nel testo modificato, prevede che le Regioni adeguino il proprio ordinamento alle disposizioni del decreto medesimo, entro dodici mesi dall’entrata in vigore e che, in mancanza di norme vigenti regionali, trovino diretta applicazione le norme dello stesso decreto;


Dato atto che:

· la Regione Emilia-Romagna - al fine di superare la situazione in cui versano i procedimenti di pianificazione e di programmazione a seguito dell’entrata in vigore della disciplina della VAS in assenza dell’individuazione dell’Autorità competente a detta valutazione - ha pubblicato sul Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale n. 207 del 9 maggio 2008, il Progetto di Legge d’iniziativa della Giunta Regionale n. 3585 recante ad oggetto: “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

· all’art. 1, comma 4, del citato progetto di legge - nelle more di approvazione di una legge regionale attuativa della parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) nonché delle disposizioni di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) - si individua nella Provincia l’autorità competente per la valutazione dei piani e programmi approvati dai Comuni e dalle Comunità Montane;



Rilevato che:

· alla luce di quanto sin qui esposto la Provincia di Bologna, per rispondere alle richieste formulate dal Comune di Bologna di procedere alla verifica di assoggettabilità di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ha ritenuto necessario definire modalità operative condivise per una gestione corretta ed efficace dei procedimenti di approvazione di piani e programmi del Comune di Bologna oggetto del presente atto, in attesa dell’approvazione della Legge Regionale in materia di VAS;

 ai fini della verifica di assoggettabilità di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., per i piani urbanistici in corso di approvazione ai sensi della L.R. n. 47/78, in virtù della norma transitoria di cui all’art. 41 della L.R. n. 20/2000, il Comune di Bologna ha predisposto un  Rapporto preliminare sulla base della documentazione dei piani e degli studi ambientali relativi, provvedendo ad inviare detta documentazione alla Provincia ed ai soggetti competenti in materia ambientale;

· nelle more dell’intervento legislativo regionale, il Comune di Bologna ha ritenuto oppurtuno ricorrere all’utilizzo della Conferenza dei Servizi di cui alla Legge n. 241/1990 e s.m.i., per la duplice finalità di semplificare e quindi velocizzare il procedimento, nonchè di comparare e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento di verifica/valutazione in materia ambientale dei piani urbanistici comunali anteriormente alla loro approvazione, in maniera contstuale ed in un’unica sede fisica ed istituzionale;

· il Comune di Bologna ha pertanto provveduto - sulla base dell’atto di indizione del Sindaco Prot. n. 113247/2008 del 13.05.2008 - a convocare per il giorno 23 maggio 2008 la Conferenza dei Servizi con nota Prot. n. 115937/2008 del 15.5.2008, pervenuta in atti al P.G. n. 210999/2008 del 20.05.2008, per l’effettuazione della procedura di verifica di assoggettabilità di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. dei piani urbanistici comunali in corso di approvazione di seguito richiamati:

1. Variante grafica per il tratto stradale via Corelli e rotonda Mafalda di Savoia (c.d.  braccetto)

2. Variante normativa per la tutela dell’esercizio cinematografico; 

3. Variante grafica per la nuova cartografia di PRG in forma digitalizzata;

4. Variante al PP zona “R3.50” via Triumvirato;

5. Variante grafica per le piste ciclopedonali Via Curiel-Via Orioli e Via Olmetola;

6. Variante per SP 4 “Galliera”; 

7. Variante per la realizzazione Nuovo Polo scolastico di Via Melozzo da Forlì-Segantini;

8. Variante grafica e normativa di salvaguardia per l’adeguamento della disciplina di tutela della zona collinare;

9. Piano Particolareggiato di iniziativa privata per il riordino della corte di Via Gaibola 28;

10. Piano Particolareggiato di iniziativa privata per il riordino della corte di Via Sabbiuno 11; 

11. Piano Particolareggiato di iniziativa privata Comparto R 5.7 a – Via Larga;

12. Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica Comparto R 5.1 n (zona Fiera-Stalingrado);

· alla  suddetta seduta di Conferenza dei Servizi sono stati invitati, oltre alla Provincia di Bologna, gli Enti tenuti ad esprimere la propria valutazione di competenza, quali la Regione Emilia Romagna, il Parco Gessi Bolognesi e Calanchi Abbadessa, la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, l’Azienda ARPA;

 in seduta di Conferenza, alla quale ha partecipato il Rappresentante delegato della Provincia di Bologna, si è proceduto all’esame degli strumenti di pianificazione posti all’Odine del Giorno, come sopra elencati, per i quali il Comune di Bologna - in qualità di Ente procedente - ha redatto e trasmesso in via preliminare ai soggetti convocati un  Rapporto comprendente la descrizione del piano e le informazioni necessarie per  la verifica degli impatti sull’ambiente, con riferimento ai criteri dell’All. I al D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;


Considerato che:

· sulla base dei documenti presentati dal Comune di Bologna ed in esito alle valutazioni espresse in seduta di Conferenza dagli Enti partecipanti - così come richiamato nel Verbale della seduta medesima conservato in atti al Fasc. 8.1.2/21/2008 - si ritiene di formulare le seguenti determinazioni in merito ai piani urbanistici in esame, precisando in particolare che i piani urbanistici di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 e 12 non siano da assoggettare a procedura di VAS, come riportato di seguito in maniera puntuale:

1. Variante grafica per il tratto stradale via Corelli e rotonda Mafalda di Savoia (c.d.  braccetto): “Dall’analisi effettuata, la realizzazione degli interventi previsti non comporterà effetti rilevanti sul clima acustico, non influenzerà significativamente lo scenario emissivo futuro e non modificherà i flussi di traffico dell’area in quanto appartiene alla rete locale di mobilità. Sulla base degli elementi emersi e dei giudizi per le singole componenti, si rileva che la variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

2. Variante normativa per la tutela dell’esercizio cinematografico: “La Variante non interessa nuove aree poichè introduce una norma relativa agli esercizi cinematografici esistenti e non ha effetti significativi sull’ambiente. Sulla base degli elementi emersi e dei giudizi per le singole componenti, non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

3. Variante grafica per la nuova cartografia di PRG in forma digitalizzata: “I contenuti della Variante sono esclusivamente grafici e sono finalizzati alla restituzione digitalizzata delle tavole di P.R.G. dalla cartografia EIRA alla CTC. Si tratta di variazioni puramente formali, quali adeguamenti dei confini sulla base della nuova cartografia o dei dati catastali o dei confini stradali, l’inserimento in cartografia di rotatorie e nuova viabilità. Inoltre la Variante individua il perimetro delle zone tutelate ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. n. 42/2004). Sulla base degli elementi emersi, si rileva che la Variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

4. Variante al PP zona “R3.50” Via Triumvirato: “Sulla base del Rapporto preliminare, gli approfondimenti specialistici relativi alla compatibilità acustica e della mobilità, evidenziano che la proposta di variante allo strumento attuativo in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

5. Variante grafica per le piste ciclopedonali Via Curiel-Via Orioli e Via Olmetola: “In esito alle conclusioni contenute nel Rapporto preliminare, sulla base degli elementi emersi e dei giudizi per le singole componenti, si rileva che la variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

7. Variante per la realizzazione Nuovo Polo scolastico di Via Melozzo da Forlì-Segantini: “Gli approfondimenti specialistici relativi alla compatibilità acustica ed atmosferica, lo studio del traffico, la relazione geologica, geotecnica ed ambientale delle varie ipotesi progettuali di attuazione della Variante, oltre che i giudizi per le singole componenti ambientali influenzate dagli effetti della Variante, evidenziano che la proposta di variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente e risulta migliorativa rispetto alla attuale localizzazione della struttura scolastica e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

8. Variante grafica e normativa di salvaguardia per l’adeguamento della disciplina di tutela della zona collinare: “In esito alle conclusioni contenute nel Rapporto preliminare, sulla base degli elementi emersi e dei giudizi per le singole componenti, si rileva che la variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente, se non positivi e limitatamente a modifiche puntuali, e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

12. Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica Comparto R 5.1 n (Zona Fiera-Stalingrado): “Dall’analisi effettuata, la realizzazione degli interventi previsti non comporterà effetti significativi sul clima acustico e non influenzerà lo scenario emissivo futuro. In esito alle conclusioni contenute nel Rapporto preliminare, sulla base degli elementi emersi e dei giudizi per le singole componenti, si rileva che la variante in esame non comporta effetti significativi sull’ambiente, se non positivi, e pertanto non si ritiene necessario l’assoggettamento alla procedura di VAS”;

· in merito ai suddetti piani, dovranno comunque essere attuate le prescrizioni previste per ciascun provvedimento, nel rispetto delle osservazioni, riserve, Valutazione di impatto ambientale, screening ecc…, sulla base di quanto espresso nelle sedi preposte all’esame dei piani medesimi;

· si ritiene di rinviare ad un successivo provvedimento la decisione rispetto ai piani urbanistici trasmessi dal Comune di Bologna indicati ai precedenti punti 6,9,10 e 11, attualmente in corso, in attesa degli approfondimenti e delle integrazioni che gli Enti preposti sono chiamati ad esprimere per le materie di propria competenza, ai fini della conclusione dei relativi procedimenti;



Attesa l’urgenza di provvedere, per consentire al Comune di Bologna la conclusione dei procedimenti urbanistici, rispetto ai quali si provvede con il presente atto ad esprimere le determinazioni previste ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;



Dato atto dei pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267, dal Dirigente del Servizio Urbanistica ed Attuazione PTCP in relazione alla regolarita' tecnica, nonche' la dichiarazione di conformita' giuridico-amministrativa resa dal Segretario Generale, pareri e dichiarazioni acquisiti ed allegati  quale parte integrante e sostanziale della corrispondente proposta;



Tutto cio' premesso, la Giunta a voti unanimi e palesi, anche in ordine all'immediata esecutivita' dell'atto

DELIBERA
A. di esprimere - in qualità di autorità competente - le proprie determinazioni sui Piani urbanistici del Comune di Bologna, di seguito individuati, in merito alla verifica di assoggettabilità prevista nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui all'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008:

1. Variante grafica per il tratto stradale via Corelli e rotonda Mafalda di Savoia (c.d.  braccetto)

2. Variante normativa per la tutela dell’esercizio cinematografico;

3. Variante grafica per la nuova cartografia di PRG in forma digitalizzata;

4. Variante al PP zona “R3.50” via Triumvirato;

5. Variante grafica per le piste ciclopedonali Via Curiel-Via Orioli e Via Olmetola;

6. Variante per SP 4 “Galliera”; 

7. Variante per la realizzazione Nuovo Polo scolastico di Via Melozzo da Forlì-Segantini;

8. Variante grafica e normativa di salvaguardia per l’adeguamento della disciplina di tutela della zona collinare;

9. Piano Particolareggiato di iniziativa privata per il riordino della corte di Via Gaibola 28;

10. Piano Particolareggiato di iniziativa privata per il riordino della corte di Via Sabbiuno 11; 

11. Piano Particolareggiato di iniziativa privata Comparto R 5.7 a – Via Larga;

12. Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica Comparto R 5.1 n (zona Fiera-Stalingrado);

B. di stabilire che - sulla base degli elementi contenuti nei Rapporti preliminari e tenuto conto dei pareri espressi dalle autorità ambientali, sentita l’autorità procedente - i piani urbanistici del Comune di Bologna indicati ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 e 12 non devono essere assogettati alla procedura di VAS, per le motivazioni riportate in premessa e in esito alle valutazioni condotte in seduta di Conferenza dei Servizi, appositamente indetta dal Comune di Bologna e svoltasi in data 23 maggio 2008, come risulta dal Verbale dei lavori in atti al Fasc. 8.1.2/21/2008;

C. di dare atto che per suddetti piani dovranno comunque essere attuate le prescrizioni previste per ciascun provvedimento nel rispetto delle osservazioni, delle riserve e delle valutazioni di carattere ambientale sulla base di quanto già espresso negli atti che hanno avuto ad esame i medesimi piani;

D. di rinviare ad un successivo provvedimento le decisioni previste ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in merito alla verifica di assoggettabilità nell’ambito della procedura di VAS, relativamente ai piani urbanistici del Comune di Bologna indicati ai punti 6, 9, 10 e 11, i cui procedimenti sono attualmente in fase di approfondimenti ed integrazioni;

E. di trasmettere al Comune di Bologna il presente atto al fine di consentire la pubblicazione sull’esito della verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS, così come previsto ai sensi di legge;

F. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, per le ragioni di urgenza espresse in narrativa.
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